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AVVISO PUBBLICO 
 

PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI MIRATI A L REINSERIMENTO 
OCCUPAZIONALE E AL RAFFORZAMENTO DELL’OCCUPABILITÀ DEI 
LAVORATORI di cui alla Deliberazione della Giunta r egionale n. 43/25 del 
28.10.2014 e ss.mm.ii (POR FSE 2014/2020 – Azione 8 .6.1) 
 

FAQ 
aggiornate al 02.02.2016 

 
 
1. Domanda:  In merito alla linea 2, è possibile proporre percorsi formativi che prevedano il rilascio di 
qualifica professionale? 
Risposta:  E’ possibile proporre percorsi formativi finalizzati alla certificazione delle competenze 
corrispondenti ad un intero profilo del RRPQ. 
 
 
2. Domanda : Le agenzie formative in possesso della macrotipologia B e C possono proporre corsi 
incentrati su tutte le UC delle figure professionali indicate nell’allegato 8? 
Risposta:  E’ possibile presentare proposte progettuali che facciano riferimento ai profili di qualificazione 
presenti nel RRPQ.   
Se la proposta progettuale invece riguarda lo sviluppo di competenze correlate a profili di qualificazione 
attualmente non presenti nel RRPQ, sarà necessario presentare la proposta di inserimento di un nuovo 
profilo nel Repertorio stesso, entro il 31/01/2016, tramite i servizi online del SIL Sardegna dedicati 
all’aggiornamento del RRPQ (http://www.sardegnalavoro.it/formazione/repertoriorrpq/aggiornamento-
rrpq), facendo riferimento a Repertori di altre Regioni. Si ricorda che la proposta progettuale potrà essere 
presentata solo a seguito dell’approvazione della proposta di aggiornamento del RRPQ da parte 
dell’Amministrazione secondo le modalità e la tempistica previste dalla determinazione n. 47228/4501 del 
02.11.2015 (vedi art. 7 dell’Avviso). 
 
 
3. Domanda:  In merito alla linea 2, è possibile presentare le 6 proposte progettuali con differenti 
raggruppamenti temporanei? 
Risposta:  L’Avviso non prevede specifici divieti, fermo restando che il limite delle 6 proposte riguarda 
l’Agenzia formativa singola o componente il RT.  
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4. Domanda:  In merito alla linea 2, tutte le agenzie componenti l’RT devono essere senza vincolo? 
Risposta:  Come specificato all’art. 6 dell’avviso, solo il soggetto capofila deve, sia per la Linea 1 (in caso 
di presenza di agenzie formative) sia per la Linea 2, essere accreditato come agenzia formativa senza 
“vincolo”.  
 
 
5. Domanda:  La medesima proposta progettuale può comprendere più edizioni del medesimo corso su 
sedi diverse?  
Risposta:  No. È consentita una sola edizione di ciascuna proposta progettuale. La riproposizione del 
percorso formativo, presso la stessa o un’altra sede, deve essere formalizzata in una nuova proposta 
progettuale e supportata da specifica analisi dei fabbisogni.  
 
 
6. Domanda: In merito alla Linea 1, è possibile presentare la stessa proposta progettuale con più 
imprese accomunate da uno stesso fabbisogno formativo? 
Risposta: Sì, è possibile. L’art. 6 (Requisiti soggettivi per la partecipazione all’Avviso) prevede che le 
imprese possono presentare la proposta progettuale in una delle seguenti forme: 
· in forma singola oppure 
· in RT con altre imprese che presentano un analogo f abbisogno formativo  oppure 
· in RT con agenzie formative. 
 
 
7. Domanda: In merito alla linea 2, se si intende proporre una figura professionale presente nell’allegato 
C, è necessario che ci sia un’esatta corrispondenza del codice ISTAT nelle figure del RRPQ? Ad 
esempio: se si intende proporre la figura 3.1.2.3.0 Tecnici web, è possibile utilizzare la figura del RRPQ 
“Web designer” anche se a questa corrisponde più precisamente il codice Istat 3.1.2.2.0 - Tecnici esperti 
in applicazioni? Oppure è necessario procedere con la proposta di aggiornamento del RRPQ e proporre 
una nuova figura più specifica? 
Risposta:  Sì, deve esserci corrispondenza tra le due figure. In particolare il codice ISTAT utilizzato nel 
RRPQ è a 5 cifre e quindi la corrispondenza deve essere a quel livello di classificazione- Di conseguenza 
va richiesto l’aggiornamento del RRPQ secondo la procedura indicata alla Risposta numero 2.  
 
 
8. Domanda  Rispetto al numero di proposte progettuali che si possono presentare sulla Linea 2, l’Avviso 
stabilisce che ogni beneficiario possa presentare un massimo di 6 proposte.  
Si intende che si possono presentare 6 corsi formativi in un’unica sede? Dunque solo 6 edizioni? Oppure 
è possibile presentare richiesta per 6 proposte progettuali prevedendo più edizioni dello stesso corso, ed 
eventualmente in sedi diverse? 
Risposta:  Vedi risposta a domanda 5) 
 
 
9. Domanda  In riferimento all’elenco di cui all’allegato C (elenco professioni prioritarie) sono inclusi profili 
professionali che non trovano corrispondenza nel RRPQ. In tal senso si chiede presentando la proposta 
di inserimento di un nuovo profilo nel repertorio stesso, profilo incluso nell’allegato C dell’Avviso, quali 
siano i tempi di risposta e approvazione della richiesta. Poiché nella determinazione n. 47228/4501 del 
02/11/2015 i tempi sono stabiliti in 60 giorni. Questo non consentirebbe di rispondere nei tempi previsti 
dall’Avviso.  
Si portano ad esempio le varie figure, collegate al profilo del frigorista, come la 6.2.3.4.1.1 “frigorista 
industriale”, la 6.2.3.4.1.2 “meccanico frigorista industriale”, 6.2.3.4.1.3 “montatore di macchine frigorifere 
nell’industria”, 6.2.3.4.2.1 “frigorista di bordo”, 6.2.3.4.2.2 “frigorista navale” che non trovano riscontri nel 
RRPQ sia per quanto riguarda il profilo professionale sia rispetto alle ADA. 
Risposta: Le richieste di aggiornamento del RRPQ potevano essere presentate a partire dalla 
pubblicazione della Informativa dell’avviso avvenuta a novembre 2015. In ogni caso, l’Amministrazione, 
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per non pregiudicare la partecipazione all’Avviso, si impegnerà, per quanto possibile e nei limiti delle 
disponibilità organizzative, a istruire in tempi brevi le proposte pervenute.  
 
10. Domanda:  Qualora le competenze da certificare corrispondano a tutte le ada/uc della figura 
professionale individuata, si può rilasciare l’attestato di qualifica?  
Risposta:   I percorsi formativi finanziati dall’Avviso possono essere finalizzati esclusivamente al rilascio 
di un attestato di frequenza (per la Linea 1) o, ai sensi del D.lgs. n. 13/2013, di un certificato di 
competenze (per le Linee 1 e 2).  
 
11. Domanda: L'Avviso precisa, a pag. 9, che "ogni beneficiario (singolo o come componente il 
raggruppamento temporaneo) non potrà presentare più di 6 proposte progettuali" 
Un Raggruppamento Temporaneo di 2 Agenzie formative, può presentare 10 proposte formative? (6 
l'Agenzia capofila componente il RT e 4 l'altra Agenzia componente il RT)? 
Risposta:  No, il limite di sei proposte progettuali riguarda la partecipazione dell’Agenzia, sia in forma 
singola sia come componente del RT.  
 
 
12. Domanda:  In merito alle sedi formative, è necessario allegare alle proposte progettuali i titoli d’uso 
per la disponibilità delle sedi formative di teoria e di pratica? Inoltre, in caso di attivazione di percorsi di 
stage, è necessario allegare alla proposta progettuale le lettere di adesione delle imprese?  
Risposta: L’Avviso non prevede l’obbligo di allegare i titoli d’uso delle sedi e le lettere di adesione delle 
imprese, ma è possibile allegarli. Resta fermo per le sedi il rispetto delle disposizioni del sistema 
regionale di accreditamento e della normativa in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro.  
 
13. Domanda:  Con la presente volevo chiedere chiarimenti a riguardo dell'avviso pubblico in oggetto. 
In particolare per quanto riguarda la linea 2 volevo sapere se per le unità professionali seguenti è 
richiesto (agli eventuali discenti) un titolo di studio minimo di ingresso, oppure come sembrerebbe, risulta 
aperto a qualsiasi lavoratore che abbia i requisiti previsti al punto 5b. 
- 3.13.5.0 Tecnici delle costruzioni civili e professioni assimilate 
- 3.1.3.6.0 Tecnici del risparmio energetico e delle energie rinnovabili  
Risposta:  E’ richiesto un titolo di studio minimo coerente con gli standard formativi approvati con 
Determinazione n. 25070/2251/FP del 4.05.2012.  
 
14. Domanda:  In merito alla proposte progettuali della linea 1 e della linea 2, è possibile prevedere dei 
percorsi di stage, anche se non è previsto il rilascio della qualifica professionale ma delle singole UC?  
Risposta: E’ possibile prevedere degli stage, se coerenti col contenuto delle proposte progettuali.   
 
15. Domanda:  In merito alla proposte progettuali della linea 1 sono considerati occupati nelle imprese 
anche i lavoratori con tirocini in essere? Oppure per essere considerati come occupati è necessario che 
al termine del tirocinio essi siano stati assunti dall’impresa? 
Risposta:  I destinatari della linea 1 sono esclusivamente i lavoratori assunti secondo quanto specificato 
all’art. 5.a.  
 
 
16 Domanda: Con riferimento alla Determinazione n.56434 del 16/12/2015 pag. 11 di 46 - 
"Predisposizione delle prove" - con la frase "La durata della prova tecnico-professionale non potrà 
superare le 3 ore" si fa riferimento alla durata della prova tecnico professionale stimata per partecipante 
oppure alla durata dell'intera sessione di prove tecnico professionali (cioè la somma dei tempi necessari 
per far svolgere la prova a tutti i partecipanti)?      
Risposta:  Si fa riferimento alla durata massima della prova tecnico professionale di ciascun candidato. 
 
 
17 Domanda:  In merito alla linea 2, nel caso in cui la proposta progettuale riguardi lo sviluppo di 
competenze correlate al profilo di qualificazione “Operatore del benessere per acconciatura 
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("parrucchiere")” (presente nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione) - livello EQF 3 (durata 
minimo 800 massimo 1000 ore), tale qualifica è valida ai fini del riconoscimento della prima delle due 
annualità obbligatorie per l’abilitazione alla professione di acconciatore (per la quale la legge n.174 del 
2005 richiede un corso di qualificazione della durata di due anni - con un minimo di 900 ore annue - 
seguito da un corso di specializzazione ovvero da un periodo di inserimento presso un'impresa di 
acconciatura)? 
Risposta:  Può essere presentata una proposta progettuale relativa a un percorso formativo mirato alla 
certificazione di competenze correlate al profilo di qualificazione “Operatore del benessere per 
acconciatura ("parrucchiere")”; i contenuti del percorso possono corrispondere ai contenuti della prima 
delle due annualità obbligatorie per l’abilitazione alla professione di acconciatore. 
 
18 Domanda:  In merito alla linea 2, nel caso in cui la proposta progettuale riguardi lo sviluppo di 
competenze correlate esclusivamente ad un intero profilo di qualificazione, deve essere comunque 
rilasciato ai destinatari un certificato di competenze? L’esame per la qualifica deve essere fatto con 
riferimento alle singole ADA/UC? 
Risposta:  Vedi risposte nn. 1 e 10. L’esame deve riguardare tutte le ADA/UC.  
 
 
19 Domanda:  Con riferimento all’Allegato 9-Formulario progettuale Linea 2, alla Scheda 4 “Dettaglio 
dell’attività formativa, il riquadro: “Obiettivi specifici dell’attività formativa (descrizione)” deve essere 
replicato per ogni ADA/UC presa a riferimento dal percorso?  
Risposta:  Sì. Si ricorda che i modelli allegati rappresentano un fac-simile dei moduli che dovranno 
essere implementati dalle Agenzie direttamente sul SIL, secondo la tempistica prevista dall’Avviso 
all’art.11.   
 
 
20 Domanda:  Sempre con riferimento alla scheda 4 del Formulario progettuale Linea 2, con l’indicazione 
“Replicare per ogni ADA/UC presa a riferimento dal/dai percorso/i assegnando un numero progressivo 
continuo a ciascuna UC” si intende che deve essere ri-assegnato un numero (progressivo e continuo) alle 
UC diverso dal codice UC già assegnato nelle schede del Repertorio Regionale dei Profili di 
Qualificazione? Infatti i codici delle UC, per i profili di qualificazione del suddetto Repertorio, sono spesso 
progressivi ma non continui. 
Risposta:  Significa che deve essere assegnato un numero progressivo continuo a ciascuna UC partendo 
da 1 e arrivando fino a n, dove n è il numero complessivo delle UC. 
 
 
21 Domanda:  Con riferimento all’Allegato 9 - Formulario progettuale Linea 2, alla scheda 1 “Competenze 
oggetto di certificazione”, la sede di svolgimento indica il luogo fisico in cui sarà effettuata la formazione 
teorica o la formazione pratica, relativa all’acquisizione delle competenze oggetto di certificazione? 
Risposta:  Devono essere indicate tutte le sedi in cui verrà svolta la formazione teorica e pratica. La sede 
di svolgimento dello stage va eventualmente indicata nei campi del riquadro successivo “Organismi 
presso i quali sarà svolto lo stage”. 
 
 
22 Domanda:  Con riferimento allo stage aziendale, esiste un numero minimo di aziende da individuare?  
Esiste un numero massimo di allievi che possono fare lo stage nella stessa azienda? 
Risposta:  L’avviso non stabilisce limiti per il numero di aziende e per il numero di allievi.  
 
 
23 Domanda:  Con riferimento alla Linea 2 - Formulario progettuale - Scheda 1- pag 2 - "Competenze 
oggetto di certificazione", la dicitura "Durata in ore" riferita ad ogni UC/ADA come deve essere 
interpretata, se il progetto formativo è strutturato in modo da avere diversi moduli (di cui è possibile 
fissare le ore), ognuno dei quali non necessariamente corrisponde ad una intera ADA/UC? 
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Risposta:  Il campo “durata in ore” è riferito al numero di ore necessarie per acquisire la singola UC. Nella 
scheda 6  “Contenuti formativi ed architettura dell’azione formativa” devono essere inserite le informazioni 
relative al singolo modulo.  
 
 
24 Domanda:  In merito alle proposte progettuali della linea 1, se si intende proporre un corso per la 
certificazione di UC è necessario fare riferimento alle professioni indicate nell’allegato C, oppure è 
sufficiente isolare una UC presente nel RRPQ? 
Risposta:  Per la sola Linea 2, l’Amministrazione regionale considererà prioritarie le proposte progettuali 
relative ai profili professionali elencati nell’Allegato C, così come evidenziato nei criteri di valutazione. 
Per entrambe le Linee, in caso di certificazione di competenze il beneficiario nella sua attività di 
progettazione dovrà fare riferimento al Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione definendo l’Unità 
di Competenze di riferimento.  
 
25 Domanda:  Con riferimento alla Linea 2, volendo realizzare un percorso afferente ad un intero profilo 
di qualificazione, Livello 3EQF, comprensivo di 5 ADA, si pongono i seguenti quesiti:  

a) le caratteristiche in ingresso dei destinatari sono esclusivamente quelle riportate all’interno 
dell’Avviso pubblico di cui in oggetto o si deve fare riferimento alle caratteristiche indicate 
all’interno degli standard formativi approvati con Determinazione n. 25070/2251/FP del 
4.05.2012? 

b) considerando che una ADA ha un livello EQF superiore rispetto al livello EQF delle altre 4 ADA, 
quali sono quindi le caratteristiche che i destinatari devono possedere in ingresso? 

c) la ripartizione percentuale delle ore deve essere sempre coerente con quanto indicato nella 
Determinazione n. 25070/2251/FP del 4.05.2012? 

d) la durata totale dell’intervento, deve quindi essere pari ad un minimo di 800 ore (Determinazione 
n. 25070/2251/FP del 4.05.2012) o si deve fare riferimento all’art. 8 dell’Avviso pubblico il quale, 
indicando una durata minima di 90 ore e massima di 1000, fa presumere che ogni ADA/UC abbia 
una durata minima 90 ore? 

 Risposta:  
a) Le caratteristiche dei destinatari sono quelle indicate all’art. 5.b, fermo restando che, a seconda 

del percorso formativo proposto, è richiesto un titolo di studio minimo coerente con gli standard 
formativi approvati con determinazione n. 25070/2251/FP del 4.05.2012; 

b) Se una UC ha un livello EQF 4 e le altre quattro UC hanno un livello EQF 3, i destinatari devono 
possedere almeno un livello EQF 3, coerente con tutte le UC.  

c) In caso di certificazione di competenze relative a interi profili, la ripartizione percentuale delle ore 
deve essere sempre coerente con quanto indicato nella Determinazione n. 25070/2251/FP del 
4.05.2012. In caso di certificazione di competenze non corrispondenti a un intero profilo, la 
ripartizione deve essere coerente con l’acquisizione di tutte le  conoscenze ed abilità previste.  

d) La durata minima del percorso formativo finalizzato alla certificazione di una singola UC è pari a 
90 ore; in caso di certificazione di interi profili del RRPQ occorre far riferimento a quanto previsto 
nella Determinazione n. 25070/2251/FP del 4.05.2012.  

 
 

Il Direttore del Servizio 

Roberto Doneddu 

 

 


